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BES BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
ALUNNI BES CON DISABILITA'
La Legge 104/1992 è il riferimento legislativo per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate. 
La Legge (con le sue successive integrazioni) prevede tutto ciò che può servire alla persona disabile, dall'avvio della certificazione alla definizione ben precisa di diritti.

Vengono certificati dall'ASP e si prevede l'affiancamento dell'insegnante di sostegno per un numero di ore proporzionale alla grado di disabilità.
La stato di disabilità ha carattere permanente.
Documentazione:
D.F. Diagnosi Funzionale  - redatto dagli operatori ASP reparto NPI - Neuropsichiatria infantile
PDF Profilo Dinamico Funzionale  - redatto dal team docente, operatori ASP e familiari
PEI Piano Educativo Individualizzato - redatto dal team docente, operatori ASP e familiari

Il PEI, redatto ogni anno entro i primi mesi di scuola, è sostanzialmente la programmazione didattico/educativa dell'alunno disabile.

In esso vengono definite quali sono le potenzialità dell'alunno e quali possono essere gli sviluppo in tutto in base alle aree indicate dalla Diagnosi Funzionale. La programmazione didattico/educativa può prevedere strategie e obiettivi comuni, ma semplificati o totalmente differenti rispetto al gruppo classe.
ALUNNI BES CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI
Ovvero:
BES DSA, gestiti dalla Legge 170/2010

Vengono contemplati alunni con:

· Dislessia 

· Disortografia 

· Disgrafia 

· Discalculia 
BES - altri disturbi evolutivi, gestiti da Decreto Ministeriale  27/12/12

Vengono contemplati alunni con:

· Deficit del linguaggio 

· ADHD 

· Deficit di Coordinazione Motoria 

· Borderline 

· Spettro Autistico Lieve (Asperger) 

· Disturbo oppositivo / provocatorio 

· Disturbi d'ansia 

Questi alunni vengono certificati dall'ASP o da Enti privati accreditati o dal Consiglio di Classe attraverso apposita verbalizzazione (CM 8/3/2013).

In questi casi non è prevista la presenza dell'insegnante di sostegno, ma la sola stesura  del PD Predatto dal team docente.
ùBES con svantaggio linguistico - culturale - socioeconomico, gestiti dal Decreto Ministeriale 27/12/12
Sono alunni che presentano, per lunghi periodi o discontinuo, dei Bisogni Educativi Speciali per motivi fisici, biologici, psicologici o sociali per cui bisogna attivare dei percorsi personalizzati.

Si individuano:

· Svantaggi linguistici 

· Svantaggi culturali 

· Svantaggi socioeconomici 

· Alunni con disagio comportamentale /relazionale. 

Non è contemplata la presenza dell'insegnante di sostegno, ma viene redatto il PDP a cura del team docente.

Il PDP viene redatto dal Consiglio di Classe  che valuta le misure dispensative e e gli strumenti compensativi necessari, delineando le modalità di verifica e i criteri di valutazione personalizzati. La normativa di riferimento e quella relativa alla legge 170 del 2010 e alle Linee Guida che sono parte integrante della legge.

 DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO  DSA
I Disturbi Specifici di Apprendimento interessano alcune specifiche abilità dell’apprendimento scolastico, in un contesto di funzionamento intellettivo adeguato all’età anagrafica. La principale caratteristica di questa categoria è le sue specificità, ovvero il disturbo interessa uno specifico dominio di abilità (lettura, scrittura, calcolo) senza la presenza di deficit di intelligenza, problemi ambientali o psicologici, deficit sensoriali o neurologici.

 Sulla basedell’abilità interessata dal disturbo, i DSA assumono una denominazione specifica: dislessia (lettura), disgrafia e disortografia (scrittura), discalculia (calcolo). 

Secondo le ricerche attualmente più accreditate, i DSA sono di origine neurobiologica(disfunzione nel funzionamento di alcuni gruppi di cellule deputate al riconoscimento delle lettere-parole e il loro significato), allo stesso tempo hanno matrice evolutiva e si mostrano come un’atipia dello sviluppo, modificabili attraverso interventi mirati.

Posto nelle condizioni di attenuare e/o compensare il disturbo, infatti, il discente può raggiungere gli obiettivi di apprendimento previsti. E’ da notare, inoltre (e ciò non è affatto irrilevante per la didattica), che gli alunni con DSA sviluppano stili di apprendimento specifici, volti a compensare le difficoltà incontrate a seguito del disturbo.
1.1 La dislessia
Da un punto di vista clinico, la dislessia si manifesta attraverso una minore correttezza e rapidità della lettura a voce alta rispetto a quanto atteso per età anagrafica, classe frequentata, istruzione ricevuta. Risultano più o meno deficitarie - a seconda del profilo del disturbo in base all’età - la lettura di lettere, di parole e non-parole, di brani. In generale, l’aspetto evolutivo della dislessia può farlo somigliare a un semplice rallentamento del regolare processo di sviluppo. Tale considerazione è utile per l’individuazione di eventuali segnali anticipatori, fin dalla scuola dell’infanzia.
1.2 La disgrafia e la disortografia
Il disturbo specifico di scrittura si definisce disgrafia o disortografia, a seconda che interessi

rispettivamente la grafia o l’ortografia. La disgrafia fa riferimento al controllo degli aspetti grafici,

formali, della scrittura manuale, ed è collegata al momento motorio-esecutivo della prestazione; la

disortografia riguarda invece l’utilizzo, in fase di scrittura, del codice linguistico in quanto tale.

La disgrafia si manifesta in una minore fluenza e qualità dell’aspetto grafico della scrittura, la

disortografia è all’origine di una minore correttezza del testo scritto; entrambi, naturalmente, sono

in rapporto all’età anagrafica dell’alunno.

In particolare, la disortografia si può definire come un disordine di codifica del testo scritto,

che viene fatto risalire ad un deficit di funzionamento delle componenti centrali del processo di

scrittura, responsabili della transcodifica del linguaggio orale nel linguaggio scritto.
1.3 La discalculia
La discalculia riguarda l’abilità di calcolo, sia nella componente dell’organizzazione della

cognizione numerica (intelligenza numerica basale), sia in quella delle procedure esecutive e del

calcolo.

Nel primo ambito, la discalculia interviene sugli elementi basali dell’abilità numerica: il
subitizing (o riconoscimento immediato di piccole quantità), i meccanismi di quantificazione, la

seriazione, la comparazione, le strategie di composizione e scomposizione di quantità, le strategie di

calcolo a mente.

Nell’ambito procedurale, invece, la discalculia rende difficoltose le procedure esecutive per lo

più implicate nel calcolo scritto: la lettura e scrittura dei numeri, l’incolonnamento, il recupero dei

fatti numerici e gli algoritmi del calcolo scritto vero e proprio.

La Dislessia,Disgrafia,Disortografia e Discalculia possono manifestarsi tutte insieme nel bambino (ed è il caso più frequente) oppure comparire isolatamente.

I ragazzi possono presentare  disnomia e disprassia che spesso sono associate ai DSA. Un ragazzo disprassico ha difficoltà nelle funzioni motorie e manuali più raffinate ad esempio può avere problemi nello svolgere attività pratiche che richiedono precisione come utilizzare le squadre o colorare forme.
1.4 La comorbilità
Pur interessando abilità diverse, i disturbi sopra descritti possono coesistere in una stessa

persona - ciò che tecnicamente si definisce “comorbilità”.

Ad esempio, il Disturbo del Calcolo può presentarsi in isolamento o in associazione (più tipicamente) ad altri disturbi specifici.

La comorbilità può essere presente anche tra i DSA e altri disturbi di sviluppo (disturbi di linguaggio, disturbi di coordinazione motoria, disturbi dell’attenzione) e tra i DSA e i disturbi emotivi e del comportamento.

In questo caso, il disturbo risultante è superiore alla somma delle singole difficoltà, poiché ognuno dei disturbi implicati nella comorbilità influenza negativamente lo sviluppo delle abilità complessive. La difficoltà di lettura può essere più o meno grave e spesso si accompagna a problemi nella scrittura: disortografia (cioè una difficoltà di tipo ortografico, nel 60% dei casi) e disgrafia (difficoltà nel movimento fino-motorio della scrittura, cioè una cattiva resa formale, nel 43% dei casi), nel calcolo (44% dei casi) e, talvolta, anche in altre attività mentali. 

Tale disturbo è determinato da un'alterazione neurobiologica che caratterizza i DSA. In Italia la dislessia riguarda il 3-4% della popolazione scolastica. Leggere e scrivere sono considerati atti così semplici e automatici che risulta difficile comprendere la fatica di un dislessico nonostante il livello intellettivo sia normale.
Il ragazzo con DSA può leggere e scrivere, ma riesce a farlo solo impegnando al massimo le sue capacita e le sue energie, poiché non può farlo in maniera automatica e perciò si stanca rapidamente, commette errori, rimane indietro, non impara. 

La dislessia si presenta in quasi costante associazione ad altri disturbi (comorbilità); questo fatto determina la marcata eterogeneità dei profili e l'espressività con cui i DSA si manifestano, e che comporta significative ricadute sulle indagini diagnostiche
COME SI COMPORTA NELLO STUDIO UN RAGAZZO CON DSA
Uno ragazzo con disturbo specifico dell’apprendimento

· può scrivere con errori ricorrenti, una parola due volte o non scriverla 

· si osserva una estrema difficoltà a controllare le regole ortografiche o la punteggiatura

· ha difficoltà a copiare dalla lavagna e a prendere nota delle istruzioni impartite oralmente.

· non prende bene gli appunti perché non riesce ad ascoltare e scrivere contemporaneamente 

· può avere grosse difficoltà con le cifre, la notazione musicale o qualsiasi cosa che necessita di simboli da interpretare 

· può leggere un brano correttamente e non coglierne il significato

· a volte permane una lettura sillabica, la tendenza a leggere la stessa parola in modi diversi nel medesimo brano, perdere frequentemente il segno e la riga 

· può avere difficoltà nella lettura e/o scrittura di lingue straniere (es. inglese, latino, greco, ecc..) 

· può avere difficoltà nello studio (storia, geografia, scienze, letteratura, problemi matematici) quando questo è veicolato dalla lettura e invece la prestazione migliora con l’ascolto 

· può avere difficoltà nel memorizzare termini specifici, di uso non comune 

· si stanca più facilmente ed ha perciò bisogno di molta più concentrazione 

· quando si distrae da ciò che sta leggendo o scrivendo ha grosse difficoltà a ritrovare il punto 

· appare disorganizzato nelle sue attività, sia a casa che a scuola.

·  lavora lentamente a causa delle sue difficoltà, perciò è sempre pressato dal tempo. 

Gli studenti con DSA  hanno la tendenza ad una scarsa percezione di autoefficacia e autostima, queste caratteristiche sono una conseguenza, non la causa della dislessia.
La specificità cognitiva degli alunni e degli studenti con DSA determina, inoltre, per le conseguenze del disturbo sul piano scolastico, importanti fattori di rischio per quanto concerne la dispersione scolastica dovuta, in questi casi, a ripetute esperienze negative e frustranti durante l’intero iter formativo. 
COSA DEVE FARE LA SCUOLA 

Le Istituzioni scolastiche provvedono ad attuare i necessari interventi pedagogico-didattici per il successo formativo degli alunni e degli studenti con DSA, attivando percorsi di didattica individualizzata e personalizzata e ricorrendo a strumenti compensativi e misure dispensative.

In un’ottica di prevenzione dei DSA, gli insegnanti adottano metodologie didattiche adeguate allo sviluppo delle abilità di letto-scrittura e di calcolo, tenendo conto, nel rispetto della libertà d’insegnamento, delle osservazioni di carattere scientifico. L’adozione delle misure dispensative è finalizzata ad evitare situazioni di affaticamento e di disagio in compiti direttamente coinvolti dal disturbo, senza peraltro ridurre il livello degli obiettivi di apprendimento previsti nei percorsi didattici individualizzati e personalizzati. (CM 10.05.2007 e Nota del 5 ottobre 2004, prot. n 4099/A/4, richiamata da altra nota del 5 gennaio 2005 del Ministero della Pubblica Istruzione, legge n°170 8 ottobre 2010, Linee guida)
La capacità di osservazione degli insegnanti ha un ruolo fondamentale per il riconoscimento di un potenziale disturbo specifico dell’apprendimento precoce, ma anche in tutto il percorso scolastico, per individuare quelle  caratteristiche cognitive su cui puntare per il raggiungimento del successo formativo. 

Si fornisce uno schema di sintesi. le varie fasi che vedono coinvolte la scuola, le famiglie e i servizi, 
Diagramma schematico dei passi previsti dalla legge 170/2010 per la gestione dei DSA
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STRATEGIE E MEODOLOGIE DIDATTICHE
Le persone con DSA hanno un diverso modo di imparare, ma comunque possono imparare. Bisogna offrire loro la

possibilità di farlo. Essi a causa del loro disturbo, non dispongono delle risorse per adattarsi al metodo standard

comunemente proposto dai docenti e valido per la maggior parte dei ragazzi. Pertanto è necessario introdurre alcuni accorgimenti nella didattica per offrire a tutti gli alunni la possibilità di apprendere e sviluppare le proprie potenzialità.

Non bisogna pensare di dover faticosamente utilizzare due didattiche separate, una per la classe e una per i ragazzi con DSA. Occorre porsi nella prospettiva di utilizzare una sola didattica che vada bene per tutti, una didattica inclusiva che eviti ritmi troppo veloci delle lezioni. Se si lavora con l’obiettivo di essere seguiti dai ragazzi più in difficoltà, verranno avvantaggiati anche tutti gli altri.
LA DIMENSIONE RELAZIONALE
È necessario sottolineare la delicatezza delle problematiche psicologiche che s’innestano nell’alunno o nello studente con DSA per l’utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative. Infatti, ai compagni di classe gli strumenti compensativi e le misure dispensative possono risultare incomprensibili facilitazioni. A questo riguardo, il coordinatore di classe, sentita la famiglia interessata e l’alunno, può avviare adeguate iniziative per condividere con i compagni di classe le ragioni dell’applicazione degli strumenti e delle misure citate, anche per evitare la stigmatizzazione e le ricadute psicologiche negative.

Resta ferma, infine, la necessità di creare un clima della classe accogliente, praticare una  gestione inclusiva della stessa, tenendo conto degli specifici bisogni educativi e psicologici degli studenti con DSA spesso carenti di autostima e autoefficacia.

L’ istituzione scolastica curerà gli incontri con le famiglie coinvolte i modo tale che l’operato dei docenti condiviso  coordinato con l'azione educativa della famiglia stessa.
MISURE EDUCATIVE E DIDATTICHE
Legge 170 8-10-2010 Art 5.1. Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e negli studi universitari.
STRUMENTI COMPENSATIVI  
Art4 (DM  5669) 4. Le Istituzioni scolastiche assicurano l’impiego degli opportuni strumenti compensativi, curando particolarmente l’acquisizione, da parte dell’alunno e dello studente, con DSA delle competenze per un efficiente utilizzo degli stessi. Gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria.
· Fra i più noti indichiamo:

· la sintesi vocale, che trasforma un compito di lettura in un compito di ascolto; è possibile registrare una sintesi della lezione e metterla a disposizione  o fare riassunti

· il registratore, che consente all’alunno o allo studente di non scrivere gli appunti della lezione;i programmi di video scrittura con correttore ortografico, che permettono la produzione di testi sufficientemente corretti senza l’affaticamento della rilettura e della contestuale correzione degli errori;

· la calcolatrice, le tabelle, i formulari personalizzati,le  mappe concettuali,le regole grammaticali, le  geografiche e qualsiasi mediatore didattico che possa facilitare la comprensione e la memorizzazione. Tali strumenti sono da considerarsi di supporto e non di potenziamento 

Gli insegnanti possono

· proporre  sottolineature, schemi, mappe, tecnica del prendere appunti, facendo attenzione ad attenersi alle eventuali indicazioni del terapeuta e tenendo conto delle difficoltà specifiche dell’alunno legate alla comorbilità. 

· usare se possibile materiale audiovisivo per le spiegazioni e fornirlo agli studenti;.

· ricordare che hanno difficoltà di copia dalla lavagna per cui sarebbe meglio evitare di scrivere alla lavagna consegne, testi di problemi o altro da copiare sul quaderno senza leggerle ad alta voce. Meglio sarebbe fornire il  testo su cui lavorare e favorire i lavori cooperativi e eventualmente fornire più tempo per copiare alla lavagna

· usare sempre lo stampato maiuscolo (su PC almeno corpo 12 Arial, interlinea 1,5-2 ), anche alla lavagna in questo modo si potenzia la memoria visiva e si evita il problema della lateralizzazione

· le consegne e le indicazioni di studio e di lavoro domestico devono essere chiare per dare la possibilità di seguire adeguatamente  a casa il ragazzo; 

· richiedere tempi di attenzione contenuti durante le spiegazioni, riepilogando alla fine le informazioni o i concetti più importanti da ritenere, magari riformulandoli in maniera più semplice e utilizzando sempre gli stessi termini

· non richiedere uno studio a memoria  o comunque farlo in maniera ridotta
· possibilità d'uso di testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine (come già avviene in vari paesi europei tra i quali la Gran Bretagna dove esiste lo stesso testo ampio oppure ridotto per DSA).

MISURE DISPENSATIVE
Art.4 (DM 5669) 5. L’adozione delle misure dispensative è finalizzata ad evitare situazioni di affaticamento e di disagio in compiti direttamente coinvolti dal disturbo, senza peraltro ridurre il livello degli obiettivi di apprendimento previsti nei percorsi didattici individualizzati e personalizzati.
Le misure dispensative sono  interventi che consentono all’alunno o allo studente di non svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose e che non migliorano l’apprendimento. Per esempio, non è utile far leggere a un alunno con dislessia un lungo brano, in quanto l’esercizio, per via del disturbo, non migliora la sua prestazione nella lettura.

D’altra parte, consentire all’alunno o allo studente con DSA di usufruire di maggior tempo per lo svolgimento di una prova, o di poter svolgere la stessa su un contenuto comunque disciplinarmente significativo ma ridotto, trova la sua ragion d’essere nel fatto che il disturbo li impegna per più tempo dei propri compagni nella fase di decodifica degli items della prova. A questo riguardo, gli studi disponibili in materia consigliano di stimare, tenendo conto degli indici di prestazione dell’allievo, in che misura la specifica difficoltà lo penalizzi di fronte ai compagni e di calibrare di conseguenza un tempo aggiuntivo o la riduzione del materiale di lavoro. In assenza di indici più precisi, una quota del 30% in più appare un ragionevole tempo aggiuntivo.

L’adozione delle misure dispensative, al fine di non creare percorsi immotivatamente  facilitati, che non mirano al successo formativo degli alunni e degli studenti con DSA, dovrà essere sempre valutata sulla base dell’effettiva incidenza del disturbo sulle prestazioni richieste, in modo tale, comunque, da non differenziare, in ordine agli obiettivi, il percorso di apprendimento dell’alunno o dello studente in questione.

Gli studenti con certificazione DSA sono

· dispensati da dalla lettura a voce alta in classe;

·  dispensati da dalla lettura autonoma di brani la cui lunghezza non sia compatibile con il suo livello di abilità;

· dispensati da  tutte quelle attività ove la lettura è la prestazione valutata

· gli alunni con dislessia, disgrafia e disortografia, disprassia sono dispensati dalla valutazione della correttezza della scrittura  e dell’ortografia e, anche sulla base della gravità del disturbo, possono accompagnare o integrare la prova scritta con una prova orale attinente ai medesimi contenuti 

· dispensati da dalla scrittura veloce sotto dettatura,  

· dispensati da dalla lettura di consegne, il testo può essere registrato o letto dall’insegnante anche in base alla gravità del disturbo 

· dispensati dall’ uso del vocabolario cartaceo 

Si raccomanda, inoltre, 

· l’impiego di mappe concettuali, di schemi, e di altri mediatori didattici che possono sia facilitare la comprensione sia supportare la memorizzazione e/o il recupero delle informazioni durante le verifiche.

     di tempi aggiuntivi per le verifiche scritte o riduzione della lunghezza della prova (30%) 
· nella valutazione delle prove orali e in ordine alle modalità di interrogazione si dovrà tenere

     conto delle capacità lessicali ed espressive proprie dello studente. 

· l’utilizzo di interrogazioni programmate o comunque avvisare per tempo lo studente della data della verifica orale o scritta
VERIFICA E VALUTAZIONE
Legge n°170 8 ottobre 2010 Art. 5. Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato e di ammissione all'università nonché gli esami universitari. 
Articolo 6 (DM 5669)

Forme di verifica e di valutazione
1. La valutazione scolastica, periodica e finale, degli alunni e degli studenti con DSA deve essere coerente con gli interventi pedagogico-didattici di cui ai precedenti articoli.

2. Le Istituzioni scolastiche adottano modalità valutative che consentono all’alunno o allo studente con DSA di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento raggiunto, mediante l’applicazione di misure che determinino le condizioni ottimali per l’espletamento della prestazione da valutare - relativamente ai tempi di effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove - riservando particolare attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari, a prescindere dagli aspetti legati all’abilità deficitaria.

 “…[sulla base del piano didattico individualizzato], nei limiti della normativa vigente, vengono predisposte le modalità delle prove e delle verifiche in corso d’anno o a fine Ciclo mediante l’applicazione di misure che determinino le condizioni ottimali per l’espletamento” (cfr  Linee guida pag 8)
DIDATTICA PER LE LINGUE STRANIERE: DISPENSA ED ESONERO
Art.6 (DM. 5669)Poiché la trasparenza linguistica, ossia la corrispondenza fra come una lingua si scrive e come si legge, influisce sul livello di difficoltà di apprendimento della lingua da parte degli studenti con DSA verrà valorizzatale e privilegiata l’espressione orale e saranno utilizzati gli strumenti compensativi e alle misure dispensative più opportune. 

Le prove scritte di lingua straniera sono progettate, presentate e valutate secondo modalità compatibili con le difficoltà connesse ai DSA.
Si possono dispensare gli alunni dalle prestazioni scritte in lingua straniera in corso d’anno scolastico e in sede di esami di Stato, nel caso in cui ricorrano tutte le condizioni di seguito elencate:

- certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante esplicita richiesta di dispensa dalle prove scritte;
- richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera presentata dalla famiglia o dall’allievo se maggiorenne;

- approvazione da parte del consiglio di classe che confermi la dispensa in forma temporanea o permanente, tenendo conto delle valutazioni diagnostiche e sulla base delle risultanze degli interventi di natura pedagogico-didattica, con particolare attenzione ai percorsi di studio in cui l’insegnamento della lingua straniera risulti caratterizzante (liceo linguistico, istituto tecnico per il turismo, ecc.).

Solo in casi di particolari che dipendono dalla gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l’alunno o lo studente possono – su richiesta delle famiglie e conseguente approvazione del consiglio di classe - essere esonerati dall’insegnamento delle lingue straniere e seguire un percorso didattico differenziato. In questo caso la disciplina sarà eliminata dal curricolo scolastico e questo avrà come conseguenza la diversificazione del titolo di studi ovvero il rilascio dell'attestazione di cui all'art.13 del D.P.R. n.323/1998 e non del diploma.

Gli studenti con dispensa dalla valutazione delle prove scritte utilizzeranno comunque il supporto scritto in quanto utile all’apprendimento anche orale delle lingue straniere, soprattutto in età adolescenziale.

In relazione alle forme di valutazione (cfr. Linee guida)

· sarà valorizzata la capacità di cogliere il senso generale del messaggio;

· in fase di produzione sarà dato più rilievo all’efficacia comunicativa, ossia alla capacità di farsi comprendere in modo chiaro anche se non del tutto corretto grammaticalmente.

· l’insegnamento di tali aspetti culturali  condotto in lingua materna, sarà accompagnato dall’applicazione degli strumenti compensativi e dispensativi impiegati per le altre materie.

· sulla base della gravità del disturbo, nella scuola secondaria i testi letterari in lingua straniera

· si insisterà sul potenziamento del lessico ad alta frequenza piuttosto che focalizzarsi su parole più rare, o di registro colto, come quelle presenti nei testi letterari.
SCRUTINIO FINALE
(Ministero Pubblica Istruzione: nota prot. n. 5744 del 28 maggio 2009)
“In sede di scrutinio finale, appare doveroso che i Consigli di classe valutino con particolare attenzione le situazioni concernenti gli allievi con DSA, verificando che in corso d'anno siano state applicate le indicazioni inserite nelle note emanate da questo Ministero (nota 5.10.2004 prot. 4099/A/4 - nota 5.01.05 prot. 26/A - nota 1.03.2005 prot. 1787 - ) e siano stati predisposti percorsi personalizzati con le indicazioni di compenso e dispensa, e considerando in ogni caso se le carenze presenti in questi allievi siano o meno da imputarsi al disturbo di apprendimento.” 
ESAME DI STATO
Le Commissioni degli Esami di Stato tengono in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici personalizzati PDP e forniti alla commissione con il documento di classe del 15 maggio Sulla base del disturbo specifico, anche in sede di esami di Stato, possono riservare ai candidati tempi più lunghi di quelli ordinari. di colloquio. 
Art.6 Documento del consiglio di classe del 15 maggio 
c.2. Tale documento indica i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che i consigli di classe ritengano significativo ai fini dello svolgimento degli esami. 
Art.12.7 La Commissione terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati affetti da dislessia, sia in sede di predisposizione della terza prova scritta, che in sede di valutazione delle altre due prove scritte, prevedendo anche la possibilità di riservare alle stesse tempi più lunghi di quelli ordinari. Al candidato sarà consentita la utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici nel caso in cui siano stati impiegati per le verifiche in corso d’anno. 
Regolamento Valutazione CdM del 13 marzo 2009 - Schema di regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.L. n°137 del 1/09/2008, convertito con modificazioni dalla L. n° 169 del 30/10/2008” art. 10 
Art. 10 Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 
1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 
Art.6 DM 5669 Gli studenti con dispensa in sede di esami di Stato i contenuti delle prove orali – sostitutive delle prove scritte – sono stabiliti dalle Commissioni sulla base della documentazione fornita dai consigli di classe con il PDP

I candidati con DSA che superano l’esame di Stato conseguono il titolo valido per l’iscrizione all’università. 

In sede di esami di Stato, i candidati con DSA che hanno seguito un percorso didattico differenziato in presenza di esonero da una disciplina, possono sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, finalizzate solo al rilascio dell'attestazione di cui all'art.13 del D.P.R. n.323/1998.
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